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)Inte Hj¶ciale
SENATO DEL ItbGNO

Il Senato del Regno è convocato por martedì 31 marzo

1908, alle ore 15.
ORDINE DEL GIORNO :

Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Ordmamento della Somalia italiana (N. 264-B);
2. Convenzioni pei servizi postali e commerciali marittimi

(N. 743);
3. Costituzione in Comune autonomo della frazione di Sanni-

oola distaccandola dal comune di Gallipoli (N. 742);

4. Modificazioni all'art. 3 della legge 23 dicembre 1900, n. 499,
concernente le norme provvisorie per la doterminazione (ed il ri-
parto delle sovrimposte nelle Provincie in cui viene attivato il
nuovo catasto (N. 754).

5. Per il migliorainento dei pascoli montani (N. 745).
Il presidente
MANFREDI.

LEGGI E DECRETI
Il numero 70 della raccolta ugicia3e delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IYITALIA

Veduta la legge del 7 luglio 1907, n. 472, concer-
nente il nuovo ruolo organico del personale dello se-
greterio universitario;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A ciascuna delle Università di Bologna, Catania, Ge-
nova, 310ssina, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma,
Pavia, Pisa, Roma e Torino ò assegnato un direttore di

segreteria. Alla ripartiziono degli altri impiegati ammini-
strativi delle segreterio univorsitario provvede il mini-
stro della pubblica istruziono, secondo le esigenza del
servizio ed i particolari bisogni di ciascuna Univorsità.

A r t. 2.

E approvata la tabella di ripartizione della spesa pei
bidelli e gl'inservienti delle segrotorie delle RR. Uni-
versità annessa al presente decreto e firmata, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
spetti di osservarlo e di farlo osservare. dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1908. ,e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
VITTORIO EMANUELE, spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Visto, B-guardasigilii: camuno.
N° Dato a Roma, addi 5 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.

TABELLA di ripartizione della spesa per il personale subal-
terno delle segreterie universitarie. Visto, Il guardasigilli_: ORUNDO. -

Somma complessiva Somma complessiva
UNIVERSITA

pei bidelli pei serventi

Bologna . . . . . . . 5,800 4,100

Caglia ri . . . . . . . 2,000 2,380

Catania . . . . . . . 3,000
,

3,300

Genova , . . . . . .
5,200

.
3,020

Èessina
. . . . . . . 2,000 3,200

Modena . . . . . . .
3,600

,
1,680

Napoli . . . . . . . .
7,600 14,400

Padova . . . . . . .
4,400 3,500

Palermo . . . . . . .
5,200 3,200

Parma . . . . . . . .
3,000 3,200

Pavia . . . . . . , 3,200 4,300

Pisa . . . . . -
. .

6,200 4,150

Roma . . . . . . . .
4,400 9,000

Sassari . . . . . . . 1,000 2,450

Siena . . . - . . , ,
3,000 1,820

Torino . . . . . . . .
5,400 6,300

65,000 70,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il nuntero 80 della raccolta ajjiciale delle leggi e det decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento sugli assegni speciali di bordo
in data 16 maggio 1907, n. 406 ;
Sentito il. parere del Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le annesse varianti, firmate, d'ordine

Nostro, dal ministro della marina, al regolamento sugli
assegni speciali di bordo.

Modificazioni al regolamento sugli assegni speciali di bordo.

1. Nell'art. 16, paragrafo 1°, al secondo periodo del primo on.
poverso sostituire il seguente:
Salle navi il cui equipaggio è inferiore a 25 uomini l'assegno

è di L. 0.50 al giorno complessivamente, con l'aumento del 50 0|0
nei mesi da giugno a settembre incluso.

2. Nella tabella A, in oorrispondenza al grado: capitano di
corvetta, e alla diaitura: ufneiale incaricato del materiale di ar-

tiglieria, aggiungere: o del parco areostatico.
In corrispondenza del grado: tenente di vaseello, e dopo la di-

oitura: uSciale di rotta, aggiungere: o inoaricató del paron'aréo-
statico.

3. Tabella A. All'avvertenza, n. 3 à sostituita la seguente :
Il soprassoldo di tenente di vaseello incaricato del materiale di

artiglieria, del materiale elettriae e del materiale subaoqueo spetta
soltanto sulle navi la cui tabella assegna ufBoiali rispettivamento
con la caratteristica A, EoT gli incarichi suddetti se conferiti
ad umciali non brevettati o con caratteristica non corrispondonte
a queÌla dell'incarico, danno diritto soltanto a metà del soptas-
soldo.

4. Tabella C. Nella nota b) per l'armamento e in quella a) per
l'armamento ridotto il secondo periodo à sostituito dal seguente :

Sui cacciatorpediniere e sulle torpediniere tale soprassoldo si

corriponde solo per le giornate di effettiva navigazione quale che
sia il numero delle ore di fuoco.

5. Tabella C. Nella specificazione degli assegni n. 5 per Par-
mamento, nn. 5 e 9 per l'armamento ridotto e riserva, nn. 3
e 4 per la disponibilità e allostimento è soppressa la nicitura:
l'assegno non viene corrisposto a questi specialistiÎquando imbar-
cati in qualità di allievi di qualsiasi corso.

6. Tabella D~fn corrispondenza del soprassoldo n. 10 4 ag--
giunta la seguente nota:

1) limitatamente all'attendente di cuorna spetta anche sui
cacciatorpediniere e sulle torpediniere, queste ultime se armate
o in riserva, spetta pure un attendente di cucina su ciascun

gruppo di torpediniere in,disponibilità. (Sui silura¤ti l'attendente
può essere comune di la classe).

7. Tabella A. In corrispondenza del grado tenente di vaseello
il soprassoldo giornatiero dei segretari di forza navale o del co-
mando superiore delle torpediniere a portato a L. 2. Nulla à va..
riato circa quello di istruttore. È soppressa la dicitura: uiBoiale,
e su nave-officina.

8. Tabella C. In corrispondenza dell',assegno n. 9 il sopras-
soldo di capo di la classe, in armamento ridotto o riservà, ð por-
tato a L. 1.50, L. 2, L 2.50, rispettivamente nella prima, seconda
e terza colonna; quello di capo di 2* classe a L. 1.25, L. 1.75,
L. 225, rispettivamente nella prima, seconda e terza colonna.
Nella stessa tabella, per la posizione di disponibilità o allesti-

mento, l'assegno n. 4 è portato per i capi di la classe a L. I e
L. 1 25 rispettivamente nella prima e seconda colonna, e quello dg
capo di 2a classe a L. 0.85 e L. I 10, rispettivamente nella pring,
o seconda colonna.

9. Nell'art. 22, paragrafe l°, dopo le parole: IW. navi ar-
mate o in riserva, aggiungere : e su quelle in allestimento e in
disponibilità con tabella d'armamento o di riserva.



GAZZETTA UFFICIALE )EL REGNO D'ITALIA 1611

Al detto paragrafo è aggiunto il seguente capoverso:
Le scuole per gli analfabeti sono istituite anche sulle navi in

di sponibilità con tabella normale.

Roina, addi 5 marzo 1908.

Visto, d'ordine di Saa Maestà :

Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

14 numero 81 della raccolta ufficiale delle legy: e des decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge n. 579 del 19 luglio 1907 che dà piena
ed intiera esecuzione, dal 1° ottobre 1907, alle Conven-
zioni ed accordi internazionali relativi al servizio po-
stale, firmati in Roma il 26 maggio 1906 ;,
Visto l'art. 5, § 1, della Convenzione principale che

fissa a 20 grammi 11 peso unitario della lettera, ed a

15 contesimi la tassa relativa in caso di affrancazione
ed al doppio in caso contrario per ogni peso di 20

grammi, o frazione di 20 grammi, al di sopra del primo
peso di 20 grammi;
Visto l'art. III del protocollo finale di detta Con-

venzione che, derogando dal § I dell'art. 5 sopra citato,
autorizza, in via transitoria, lo Amministrazioni postali
che, a causa dell'ordinamento del loro servizio interno,
o per altra causa, non potessero adottare il principio
dell'elevazione del peso unitario delle lettere da 15 a

20 grammi o quello dell'abbassamento della tassa oltre
la prima unità di peso a 15 centesimi per porto sup-
plementare, invece di 25 centesimi, a rimandare l'ap-
plicaziono di questo duo disposizioni, oppure di una di
esse, por quanto concerne lo lettere impostato nel loro

servizio, fino al giorno in cui potranno adottarle, uni-
formandosi, nel frattempo, allo prescrizioni fissate in

proposito dal Congresso di Washington ;

Ritenuto che l'Amministrazione postale italiana si ð
avvalsa di questa facoltà, e che con l'art. 2 della legge
sopra citata il Governo del Ro ò stato autorizzato a

dare esecuzione, con decreto Reale, alle clausole con-

tenuto nelle Convenzioni e negli accordi enunciati al-
l'art. 1° che hanno carattere facoltativo dilatorio, quando
crederà giunto il momento opportuno ;
Altesochè l'opportunità di dare esecuzione alle due

clausole sopraccennate si manifesta ora por gli uffici
italiani stabiliti all'estero ;

Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la poste ed i telegrafi, di concerto con i ministri

se¿retari di Stato per gli affari osterie pel tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico

A datare dal 10 marzo 1908 il peso unitario d lle
lettere impostate negli uffici postali italiani stabiliti al-

'

l'estero, a destinazione di tutti i paesi facenti parte
dell'Unione postale universale, è olevato da 15 a 20
grammi, e la tassa relativa nei rapporti con gli et ssi

paesi, è ridotta a 15 centesimi in caso di affrancazie w,
ed al doppio in caso contrario por ogni peso di 20

grammi, o frazione di 20 grammi, al di sopra del prono
peso di 20 grammi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig Ilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 10 g:
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chione to
anetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELII

ÛIOLITTL
SCHANZER.
TITTONL

ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 83 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dec eti
del Regno, contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE lII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 10ai,
n. 116, e 6 della legge 14 luglio detto anno, n. 38

.

Veduta la relazione della Commiss one contrale so
tuita dall'art. 20 della legge 23 gennaio 1902, n. :D,
allegato A ;

Sulla proposta del Nostro ministro sogeetario di Sta+o
per lo finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine \ostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato por l'anno 1907, concesso ai C nouni
indicati nell'elenco modesimo, por l'integrazioneplovvi-
soria dello deficienze di bilancio causate dall'applicazione
delle disposizioni sui.tributi locali, contenuto nelle leggi
31 marzo 1904, n. 140 e 15 luglio 1906, n. 383.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA

V isto, li guardasigilli : ORANDO.
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ÉLENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni 5 PROVINCIA COMUNI
. Importo

þer l'inno 1907 comd quotÃ di tioneorso deÌlo Stallo per l'in-
teÁsziâne provvisoria delle defioienze di biÌanóio causato dal. 40 Potenza Stigliano 4,440 -

l'appliedzione delle disposiàioni sui tributi locali contenute 41 Id. Tolvo 1,923 76

nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 15 laglio 190
, nu- 42 Id. Viggiano 4,632 -

mero 383: 43 balerno Galdo 1,298 30

PROVINCIA C 0 MUN I Importo
44 Id. Rutino 813 83

Totale L, 69,400 44

1 Avellino Candids 388 24

Visto d'ordine di Sua Maestà :2 Id Parolise 83 98
18 ministro segretario di Sato per le ßnanze

3 Id. Petrura 1,073 ¯ LACAVA.

4 Id. Pratola Serra 2,469 -

5 Id. San Stafano del Sole 321 -
Il numero 86 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decret

6 Id Sant'Angelo a Scala 1,785 31 del Regno contiene il seguente decreto :
7 Caltanissetta Barrafranca 5,¾ to

VITTORIO EMANUELE III
8 Id. Delia 1,537 30

liër grazia di DIO O per TOIOnth della NaziOne
9 Id. Satera 2,971 - RB D'ITALIA

10 la Valguarnera Caropepe 1,872 -
Vista la legge 2 luglio 1882, n. 883, serie 3a, che

11 chieti Bolognano .
166 -

istituisce il tiro a segno nazionale ;
12 Id. Borrello l,167 80

Vista la legge 21 febbraio 1892, n. 58 ;
13 Id. Castelfrentano 707 40 Visto il R. decreto 23 maggio 1901, n. 247, che mo-
14 Id. Fara Filiorum Petri 539 -- difica la costituzione della Commissione centrale del tiro

15. Id. Lama dei Peligni 1,391 50 a segno nazionale ;

213 Visto il R. decreto 18 febbraio 1906, n. 43, che isti-16 Id Lettomanopello -

335 06
tuisce presso il Ministero della guerra la Commissione

17 Id. Rocoamorice
tecnica per gli studi sull'educazione fisica nell'esercito;

18 Id. Rosello " ¯
Sentito il Consiglio dei ministri ;

19 Id. Sant'Enhanio del Sangro 740 05 Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
20 11. sán Martino sulla Marnecina 512 86 per gli affari della guerra, dell'interno e dell'istruzione
21 Id. San Valentino in Abruzzo 646 20 pubblica ;

414 56 Abbiamo decretato e decretiamo :22 Id. Schiavi di Abruzzo

23 Id. Serramonacesca 1,065 26
i Art. 1.

24 Id. InfilI° 813 02 È istituita presso il Ministero della guerra la « Com-
25 Id. Villarielli USS 97 miBSiOne CORtrale per il tiro a segno naZionale e per la
26 Id. Villa Santa Maria 1,569 - educazione fisica a scopo militare ».

27 Girgenti Canicatti 3,989 - Art, g.

28 Id. Casteltermini 3,33Ò 47 Fanno parte della Commissione un presidente, sei
29 Id. Menfi 3,951 28 membri del Parlamento, due ufficiali generali o supe-
30 Id. Ravannaa l,429 50 riori, tre altri membri competenti in materia. Essi sono
21 Messina San Salvatore di Fitalia 800 - nominati per decreto Iteale, su proposta dei ministri

della guerra, dell'interno e dell'istruzione pubblica.BB Potenza AooetturA 3,714 80
Fanno anche parte della Commissione in qualità di

83, Id. Anzi 261 -
membri di diritto : il direttore generale dell'Ammini-

31 Id. CalÑera 1,687 15 strazione civile presso il Ministero dell'interno, il di-
35 Id. Castelluenio Superiore 1,293 - rettore capo del servizio dell'educazione fisica nel Mini-
36 Ïd. Chiaromonte 504 57 stero dell'istruzione pubblica, il capo dell'ufficio del tiro
37 Id. Pietraportosa 3,089 21 a segno e dell'educazione fisica nel Ministero della

$8 Id. Rotondella 1,4%
relatori della Commissione con voto delibera-

29 Id. Saponara di Grumento 641
tivo, per le attribuzioni concernenti rispettivamente il
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tiro a segno e l'educaziono fisica, due funzionari del La raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti ' l
predetto ufficio (capi sezione o segretari). Regno contienell seguente R. decreto:
La Gommissione eleggo due vico presidenti fra i Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

membri di nomina Regia. e commercio :
E segretario della Commissione un funzionario del- N. LXXVI (Dato a Roma, il 5 gennaio 1908), col qualol'ufficio tiro a segno ed educazione fisica. si approva il nuovo statuto organico del Monte di

Art. 3.
pietà di Verolanuova.

La Commissione, oltre lo attribuzioni che lo sono de-
voluto dalle leggi e dai regolamenti, ha facoltà di for-
mulare proposto per l'incremento della istituzione del
tiro a segno e dell'educaziono fisica a scopo militare.
Provvedo alle gare generali di tiro a segno costituen-

dosi in Commissione esecutiva delle medesimo.
Dà parere sulle questioni concernenti il tiro a segno

nazionale, e lo istituzioni di educazione fisica, intese a

concorrere col tiro a segno alla preparazione della gio-
ventù alle armi ed a conservare nei militari in con-

gedo l'attitudine alle discipline militari.
DA anche parere sulle questioni di educazione fisica

nell'esercito.

Art. 4.

Il presidento :
Convoca la Commissiono e no dirige i lavori ;
Provvede per la suddivisione della Commissione in

due Sottocommissioni per le questioni rispettivo al tiro
a segno ed alla educazione fisica. Lo <iuootioni peraltro
possono essere sottoposte alle deliberazioni dell' intera
Commissione.
Può avvalersi di membri consultivi di speciale com-

potenza tecnica, invitandoli ad intervenire alle sedute
della Commissione.

Art. 5.

La Commissione ha la durata di quattro anni.
Le adunanze della Commissione e delle Sottocommis-

sioni sono valide con l'intervento della maggioranza
assoluta dei loro membri effettivi.

Art. 6.

Sono abrogati i RR. decreti sopra citati 23 maggio
1901, n. 247 e 18 febbraio 1906, n. 43.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ÛASANA.
RAVA.

Visto, il guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag°ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 22 marzo 1908, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di

Castelsangiovanni (Piacenza).
Smz!

Il commissario straordinario che regge attualmente l'ammini-
strazione del comune di Castelsangiovanni, deve tuttora comple-
tare il riordinamento del registro di popolazione, compilaro lo
matricole delle tasse locali, provvedero arl urgenti riparazioni del
ponte di barche sul Po, rivedere il capitolato per la manuton-

zione dello strade Dove inoltre avviare gli atti per l'esecurione
di importanti opere pubbliche, quali l'allacciamento di una sor-
gente per accrescere la quantita di acqua potabile occorrento alla
cittadinanza, la costruzione dell'edificio scolastico, l'implanto del

cimitero della frazione Ganaghello.
È, infine, necessario che ogli definisca talune questioni inerenti

alla gestione del collegio-convitto Vittorio Emanuele II, prepari i
acouwenu per rerenvuo in euw mu ale del lesso « Aunsan! >

per seceorso agli infermi cronici, rediga il capitolato per le enn-

dotte mediche e riveda l'elenco dei poveri ammessi all'amistonza
e alla cura gratuita, riformi i regolamenti locali per metterli in
armonia con le loggi vigenti e con le moderne esigenze della po.
polazione, studi un conveniente piano finanziario per far fronta

al croseente fabbisogno del bilancio.
Necessita, pertanto, prorogaro di due mesi il termino por la ri-

costituzione di quel Consigho comunale e in tal senso pravre lo

lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla augasta firire
di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro procedente decreto, con cui vonno

sciolto il Consiglio comunale di Castelsangiovanni, in pro-
vincia di Piacenza ;
Veduta la legge comunale o provinciale ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelsangiovanni è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Dieisione portafoglio)
11 prezzo medio del cambio poi certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 2tl
marzo, m lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.93
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certific«ti dei dazi doganali del giorno 26 marzo

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

31INISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del connanerelo

31ediaÀei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle nrie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
25 marzo £908.

I

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in oorso

mturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 103.13 57 10126 57 10K26 28

3 1/2 % neito. 102.08 42 100 33 42 101.26 74

3 % lordo.... 6975 - 68.55 - 68.59 24

CO]STCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

Avviso de concorso per aspiranti al posto di allievo verificatore
nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre-
ziosi approoato con decreto Ministeriale in data 9 marzo
1908, n. 4795.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 3 o 16 del regolamento per il servizio metri-
co e per il saggio delle monete e dei metalli- preziosi, approvato
con R. decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie ga

Determinas

Art. 1.

É aperto il concorso a dodici pesti di aspirante ad un corso di

tifooinio teorico-pratico non superiore ad un amio per l'impiego
di allievo verinoatore nelPAmministrazione metrios e del saggio
dei metalli preziosi.

11 tiroeinio sarå fatto nei laboratort metrico e del saggio in
Roma.

Art. 2.

Coloro ohe intendono di freguentare il corso di tiroclaio do•

vranno sostenere un esame di concorso secondo le norme stabi-

lite negli articoli che seguono e presentare ad una delle prefet-
ture seguenti, non più tardi del 31 luglio prossimo, la domanda

in carta da bollo di lire una con la indicazione del loro domici-

lio: Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Leooe, Mes-
sina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia.

Art. 3.

La domanda sara corredata dei seguenti doonmenti debitamente
vidimati a forma di legge :

a) fede di naseita dalla qualo che l'aspirante al 31 luglio
prossimo avrå compiuto il diciottesimo e non superato il trente-

simo anno di eth;
b) oortificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato medico in data non anteriore~al 31 maggio

1908 da oui risulti che l'aspirante 6 di costituzione fisica sana e

robusta, che ha vista normale e non ha alouna delle imperfezioni
od infermità che escludano dal servizio militare ;

d) il certificato di avero adempiuto a quanto è prescritto
dalla legge sulla leva militare o d'essersi fatto inscrivere nella

lista di leva a seconda dell'eth;
e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domioilio in data non anteriore al 31 maggio 1908 ;

f ) certificato di immunità penale in data non anteriore al

31 massio 1908 da cui risulti ohe nulla a a carico del ennoor-

rente;
9) .attestato di licenza licealo o di Istituto tecnico, ovvero

titoli equipollenti oho siano riconosointi tali dal Ministero sopra

parere della Commissione superiore metrios.
Gli attestati di cui al paragrafo g) dovranno essero presentati

in originale od in copia autentica debitamente legalizzata.
I signori prefetti avranno oura di trasmettere al Ministoro,

mano a mano che vengono presentate, le domande regolari e oor-

redato dei documenti richiesti pure regolari. Itespingeranno in-

vece quelle non presentate nel termine fissato dall'art. 2 ovvero

non corredate di tutti i documenti richiesti, o quelle cai siano
annessi documenti irregolari. Saranno del pari respinte quelle
domande nelle quali venga dichiarato che tutti o parte dei doou-
menti richiesti sono stati depositati presso altre Amministrazioni

per altri concorsi.
Una visita medica di controllo sark fatta in Roma dalla auto-

rità militare, prima delPesame orale, agli aspiranti dichiarati
idonei negli esami scritti e saranno senza altro esolusi dal con-
oorso quelli fra essi le condizioni fisiche dei quali non rispon-
dessero esattamente allo condizioni di cui al paragrafo c) o co-

munque non risultassero pienamente soddisfacenti. Le conclusioni
della autorita medica militare, agli effetti del presente concorso,

sono definitive.
Art. 4.

L'esame di ammissione consistera:
1° in una prova scritta di lettere italiane ;
23 in una prova scritta ed in una prova orale per ciascuna

delle seguenti materie secondo i programmi annessi all'avviso di
concorso allegato A :

a) matematica ;
b) fisica ;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 1, 2, 3 e 4 settembro
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1908 presso le prefetture menzionate nell'art. 2, dinanzi ad una

Commissione composta del profetto o di un suo delegato che ne

sarà 11 presidente, di un funzionario governativo designato dal

prefetto e di un altro designato dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio. Un segretario di prefettura, a scelta del pre-
sidente, disimpegnerà le funzioni di segretario.

Art. 6.

Sagli esami scritti giudioherà una Commissione esaminatrice
che sarà designata dalla Commissione superiore metrica e del sag-
gio delle monete e dei metalli preziosi fra i componenti di essa.
I candidati dichiarati idonei dovranno sostenere l'esame orale

presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio dinanzi

alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 7.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissione
esaminatrice e trasmessi al Ministero ai presidenti delle Commis-
sioni di cui all'art. 5, in pieghi suggellati col timbro del Mini-

stero e raccomandati.

Tali pieghi saranno aperti soltanto all'ora fissata per ciascun

esame, alla presenza della Commissione e degli aspiranti.

Art. 8.

Gli esami scritti potranno ciascuno durare otto ore al massimo,
entro le quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori an-

che se non fossero ultimati.

In quest'ultimo caso potranno consegnare le minute, le quali,
oome tutti i lavori, dovranno essere scritte sopra carta sommini-
strata a cura dei presidenti dolle Commissioni, che faranno im-

primere su ciascun fogho il bollo della prefettura.
Art. 9.

Durante l'esame scritto sark proibito agli aspiranti di conferire
fra loro o con altri, di consultare scritti o stampati di qualsiasi
specie fatta eccezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
In caso di violazione di queste disposizioni, le Commissioni

escluderanno l'aspirante dall'esame ovvero dichiareranno nulle le

provo scritte e faranno menzione nel processo verbale delle cause

oho motivarono l'esclusione e la dichiarazione di nullità.

Art. 10.

Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nolla sala degli
esami, essere sempre presenti, per turno, almeno duemembri della

Commissione, i quali ritireranno i lavori assicurandosi che i fogli
siano sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori di ciascuno di essi
siano chiusi in busta suggellata portante all'esterno la firma chia-
ramente leggibile del candidato, l'ora in cui consegnò i lavori e

la firma dei due membri della Commissione presenti all'esame e

alla consegna.
Art. 11.

Compiuti gli esami scritti, le buste contenenti i lavori di cia-

scun aspirante verranno riunite, o giorno per giorno trasmesse,
con nota del presidento della Commissione, in piego raccomandato
al Ministero di agricoltura, industria e commercio (ispettorato ge-
nerale dell'industria e del commercio, sezione pest e misure. Con

la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali degli
esami scritti con le osservazioni che la Commissione avrà creduto

opportuno di fare sopra ciascun aspirante.
Art. 12,

Per conseguire la idoneitå occorro che il candidato riporti in
ciascuna materia, tanto nella prova scritta quanto in quella orale,
almeno 6 punti su 10. Non ð ammessa compensaziono fra le due

prove.

Art. 13.

I candidati dichiarati idonei nolle prove scritte saranno invitati

a recarsi a Roma per sottoporsi alla visita medica, e, in caso di
risultato favorevole di questa, per sostenero gli esami orali.

Art. 14.

I primi dodici candidati dichiarati idonei negli esami scritti ed
orali dalla Commissione osaminatrico non conseguono altro diritto
che quello di essero ammessi al tirocinio non superiore ad un

anno, con un assegno mensile lordo di L. 100 per tutta la durata

del tirocinio stesso.

Saranno ammessi al tirocinio esclusivamente i primi dodici can-
didati dichiarati vincitori del concorso. Gli altri, anche se avessero
raggiunta l'idoneitä, non potranno essere ammessi al tirocinio o

l'Amministrazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto di

tale idoneith, ma dovra bandire un nuovo concorso.

Art. 15.

Nel corso del tirocinio i candidati dovranno dar prova adeguata
di assiduitã, capacità e profitto. A tale uopo saranno osservate le

prescrizioni del decreto Ministoriale in data l6gennaio 1906, n.550
(allegato B).

Art. 16.

Alla fine del tirocinio toorico-pratico i candidati che avranno

dato prova di assidutta, capacità o profitto ai sensi del decreto

Ministeriale 16 gennaio 1906, n. 550 (allegato B), saranno am-

messi a sostenere l'esame teorico-pratico di idoneità sulle materio

insegnate.
Del profitto o della condotta, duranto il tirocinio, sarà tenuto

conto in questo esame, nel quale il computo della idoneita sarå
fatto allo stesso modo come durante il tirocinio.

I candidati non dichiarati idonei all'esame finale non hanno di-
ritto di ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei saranno classificati per ordine di merito,

ed in tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di allievo

verificatore, mano a mano che si rendoranno vacanti, con lo sti-
pendio annuo di L. 1500.

Roma, 9 marzo 1908.
Il ministro

2 F.COCCO-ORTU.

(Pe> yli allegate e si proyes,ano, redi Gawetta ufficiale n. 69
del 23 inerzo 1908).

NINISTERO

DELLA ISTltUZIONE PUBBLICA

R. Istituto pei sordomuti di Sicilia in Palermo

AVVISO DI CONCOltSO

E aperto il concorso a numoro otto posti gratuiti governativi
per fanciulli e fanciulle nel R. Istituto poi sordomuti di ambo i
sossi di Sicilia in Palermo.
Gli aspiranti, che abbiano raggiunto l'età di anni otto o non

oltrepassata quella di anni 12 s no al giorno della data del pre-
sento avviso di concorso sono invitati a presentare le loro domande

alla Deputazione di esso Istituto, entro il 30 aprilo corredato dai

seguenti documenti:
1° attestato di nascita rilasciato dall'ullioio di stato civile;
2° attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
3° certificato medico da cui risulti;
a) non avero l'aspiranto altro fisico difetto oltre la sordo-

mutolezza;
b) sufficiento idoneità all'istruziono;
c) causa dell'informità so congonsta od acquisita;

4° fedo di poverth della famiglia;
5° stato di famiglia (civile e finanziario)
6° titoli di benemerenza della famiglia.
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A norma degli aspiránti, si rende noto che l'Istituto mantiene
gli alunngf1no all'eth di 18 anni e la loro ammispone à sotto la
condizione che una persona di fiducia deÍla Deputazione dell'Isti-
tuto assuma l'obbligo formale di ritirare l'alunno appena avra

rajygiunto; quell'eth, e salvo tutte le altre disposizioni regola-
mentari.

Palermo, 14 marzo 1908.
Il soprintendente

M.se di BONGIORDANO.
Il segretario

M. D'ALESSANDRO.

garte non It¶ttiale
TARLAMENTO NidCFALE

OAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Merecoldl, 25 marzo 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta oomincia alle 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta
an ocedente, che & approvato.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE, comunica due telegrammi della vedova Racioppi

e del sindaco di Moliterno i quali ringraziano per la commemo-

razione del senatore Raoioppi.
Per la visita dell'Imperatore di Germania.

SANTINI rileva la grande importanza politica della visita di

Guglielmo II a Venezia e del suo colloquio con Vittorio Ema-
nuele III; e orede di essero interprete del pensiero della Camera
mandando mú riferente saluto ai due Sovrani il ohi inoontro rin-
salda inincoli di alleanza fra la Germania o l'Italia, e assioura
la paeo del mon.do (Approvazioni).
PRESIDENTlf, dichiara che si fara interprete dei sentimenti

ora espressi dall'on Santini, ai quali partecipa intera l'Assemblea
nazionale (Vive approvazioni).

Interrogazioni.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on.
Cao-Pinna il quale chiede di sapere quali provvedimenti intenda
adottare dopo le avvenute recenti alluvioni lungo la estesa zona

solcata dal Riu Mannu.

Dichiara che il Governo ha gik inviato somme per gli imme-
diati soccorpi, e provvederà ad ulteriori aiuti verso i danneggiati,
secon Iq 10 proposte che saranno trasmesse dal prefetto.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

che 1 Amministrazione dei lavori pubblici non solo provvederà alle
opere che si riconosceranno urgenti, ma attuerà al piû presto i
lavori per la sistemazione definitiva di quella zona: lavori per i
quali gik sono stanziati i fondi necessari.

CAO-PINNA, deplora l'inorzia di cui finora 6 stata vittima la
Sardegna, e raccomanda la maggiore sollecitudine nel risolvere il
complesso problema della sistemazione del Riu Mannu che då

luogo a ricorrenti gravissimi disastri. (Bravo).
DARI, so‡tosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Valeri che desidera sapere se intenda ancora permettere
che i treni convergenti alla Capitale debbano cedere la precedenza
di entrata in stazione a quelli pel servizio alle Capannelle.
Nota che il Ministero non puð nè permettere, nè viotare cose

che siano di assoluta necessitä, e che d'altronde si tratta d'in-

conveniente che ha durato poche ore in un solo giorno. Aggiunge

che la pyeoedenza dei tretti A regolata dalle esigenze teonishe api
serymo.
VAIÆRI osserva clie l'inoonveniente non dippnda d4 eqigtge

teoniohe, bepsi da deficiente utilissazione dei mqzzi di auf IIAm-
ministrazione ferroviaria dispone.
Lamenta che l'altro giorno si siano preferiti coloro ohe Tipg-

giavano a scopo di divertimento con danno di coloro che viag¢
vano por afari.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pyglici, risponde
alPon. Roselli, ohe lo interroga sulle intenzioni del Governo, qirea
la costruzione del breve tratto, detto della h(eta, nella qtrada.ny
zionale Salaria, dichiarando che appena sera pronto il pragqtfo,
sarà presentato un disegno di legge per gli stanziamenti aq-
eessari.
ROSELLI osserva che il progetto in questione à già arrivato al

Ministero, e che basterebbe un po' di buona volonta per renderlo
prontamento esecutivo, con immenso benefleio di tutta la,regione
abruzzese.

BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste ed i telegrad,
rispondendo all'on. Nicolð Fuloi, il quale interroga sul ritardodpl
funzionamento del telefono in Milazzo, nota che il ritardo delsool-
legamento di quella oitta con la linea telefonica ohe pure la .at-
traversa, 6 dovuto alla necessitå di uniformarsi alle norme di

legge relative all'ordine secondo il quale lo varie linee debbono

essere eseguite e i vari centri debbono essere inclusi in quelle
esistenti| .

FULCI NICOLÒ dichiara di non ossere soddisfatto della risposta
ottenuta, osservando che, per semplici esigenze burocratiche, non
si possono sacrificare gli interessi della città di Milazzo, ahp pure
contribuisce largamente al bilancio dello Stato.

Approvazione di un disegno di legge.

Si approva senza discussione il disegno di legge:
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero delle Anance por l'epç3eisio Aqw•
ziario 1907-908.

Discussione del disegno di legge per maggsori assegnasioni
al bilancio delle gnanze.

LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che terrà conto de a

raccomandazioni della Giunta del bilancio intorno alla opportu-
nità di frenare l'aumento del debito vitalizio, osservando ohe, nel
linuti delle disposizioni di legge, già si cerca in ogni mode di

ooncedere il trattamento di (pensione al minor numero possibile
di funzionari.
VENDRAMINI, relatore. ringrazia il ministro delle sue diobia-

razioni delle quali prende atto.
(Il disegno di legge à approvato).

Discussions del disegno di legge sugli spiriti.
ASTENGO, approva il disegno di legge, ma crede necessario

che l'abbuono ja concedersi allo spirito ot¾enuto dall'uva secos

non sia sempre fissato nella misura del dieci per cento.ma debba
essere stabilito volta per volta, nel limito dal dieci al venticinque
per cento.

Nota che l'uva seeea proveniente dalla Grecia non ha quel
prezzo minimo che si crede e si afferma in base a cifre sbagliate,
e che non a quindi a temersi la concorrenza del suo spirito ai
vini sulla base dei prezzi.
La concorrenza dell'uva secca può venire dal fatto che costi-

tuisce una nuova scaturigine di aloool; ma d'altra parte, àe 6
conveniento proteggere l'industria agricola italiana, non & pru-
dente colpire l'uva secca in modo da renderne impossibile la di-
stillazione, e da creare il pericolo di dover ricorrere, in qualohe
caso, alla produzione estera.
Nota inoltre che all'uva secca introdotta nelle fabbriche prima

del giorno 10 marzo corrente, munita di bolletta a cauzione col
vincolo della distillazione, si dove, per giustizia, mantenere l'ab-.
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buono del 25 per cento, purchè la distillazione avvenga nei due

mesi dal giorno della pubblicazione della legge, tenendo conto
che la legge stessa non ha scopi fiscali ma scopi puramente eco-

nomici.

Presenta in questo senso tre emendamenti, che confida di ve-
dere accolti dal Governo.
MIRA si associa alle considerazioni e alle raccomandazioni del-

l'onorevole Astongo; in ogni modo propone che si tolga alla legge
il carattere di legge di catenaccio, sopprimendo l'ultimo capoverso
dell'articolo unico.
Lamenta che al disegno di legge, fondato sopra uno sbagliato

oritorio sul valore della merco, si voglia dare effetto retroattivo,
turbando cosi non solamente i principî dell'equità naturale, ma
gli stessi criteri di buona fede nei rapporti fra le persone.
Nota infatti che, con questo disegno di legge, lo Stato contrav-

Viene al patto stipulato cogli industriali per Pintroduzione dell'uva
secca (Bene).
MONTAGNA non accetta il disegno di legge quale à compilato,

e propone una nuoYa formula per determinare che il mag«iore
abbuono, oltre la misura del 10 per cento concesso sullo spirito
di prima distillazione a termini dell'art. 4 del testo unico della
legge sugli spiriti del 3 dicembre 1905, ottenuto da uva o frutta

secca, dal.vino, vinancie ed altri caseami della vinificazione non

sia applicabile quando non si tratti di prodotti nazionali.
Ammette che non sia giusto colpire con un dazio maggiore una

merce di cui fu permessa l'introduzione; manonèmenovero che,
por una difettosa interpretazione della legge, si sono gittati sul
mercato centomila ettolitri di alcool distillato dall'uva secca.

Prega percið il Governo e la Camera di accettare la sua pro-
posta, che non solo rimedia al fatto presente, ma esclude anche

il pericolo che il fatto si ripeta par l'avvenire. (Bene).
JATTA, osserva cho la gravità della errsi delvinodipendedalla

enorme sopraproduzione di quest'anno. Ringrazia il Governo di

aver presentato questo disegno di legge, e dichiara di associarsi
alle proposte dell'on. Astengo.
LACAVA, ministro delle finanzo, promette che in questa que-

stiono non vi è affatto contrarietà d'interessi fra il nord e il sud ;
poichè tutti gli interessi attinenti all'agricoltura sono eminente-
mente nazionali. (Bonissimo).
Constata che tutti gli oratori hanno riconosciuto l'opportunità

di questo provvedimento, che fu accolto con plauso da ogni re-
gione.
Avverte che solo in questi ultimi anni si è verifloata l'impor-

tazione dell'uva secca guasta; importazione che era andata ra-

pidamente crescendo ; e questo precisamente nel tempo, in cui si
aveva presso di noi la pletora dei vini. Questo fatto impressionð
il commercio vinicolo nazionale, e non poth non impressionare il
Governo.
E perciò il Governo conformemente alle promesse fatto ai de-

putati, che ebbero ad interrogarlo in proposito, ha proposto cho
l'abbuono sia ridotto dal 40 al 10 per cento.
Dimostra che, anche dopo tale riduzione, le industrie della di-

stilleria fruiscono di benefici più che sufficienti. Laonde il timore
di chiusure di fabbriche ò assolutamente escluso.
Espone le ragioni per le quali non pub consentire nella pro-

posta di mantenere l'abbuono del 25 per l'uva introdotta prima
del 10 marzo. Una parte di questa sara già distillata quando 11
disegno di legge andrà m vigore. Non vi è però ragione di più
lunga tolleranza. Nè d'altra parte al diritto inconstrastabile dello
Stato possono opporsi diritti acquisiti.
Percib prega la Camera di approvare il disegno di legge, coal

come è stato proposto (Approvazioni).
LUCIANI, come rappresentante di regioni vinicole approva il

disegno di leggo, ed approva che esso debba avere immediata ese-

cuzione, urgondo portar rimedio alla gravissima crisi, che trava-
glia la nostra vinicoltura per eeeesso di produzione.
Difende d si-,wm. adottato dal Goveruc, che ò diretto ad impe,

dire una maggiore introduzione di uve secche.

CHlMIRRI, relatore, espone le ragioni per le quali, associandosi
al Governo, la Commissione non puð accettare le proposte degli
onorevoli Astengo e Montagna.
Afferma anzi che l'abbuono del 25 per cento fu effetto di una

vera e propria svista. Ed il Governo con questa proposta compie
atto di doverosa giustizia, percho non à lecito gettare il danaro

dei contribuenti in una protezione, che si risolvo in un danno per
la più importante produzione nazionale.

Dimostra anche non esser possibile prorogaro l'applicazione della
legge.
Osserva che il tempo giå trascorso dalla presentazione della

legge, e che trascorrerà ancora prima che questa sia approvata,
à sufficiente per guarentire le ragioni det distillatori.
Esorta quindi coloro, che hanno presentato emendamenti, ad

affidarsi alla equità del Governo.

MIRA, per fatto personale, dichiara che, proponendo ohe fosse
dato modo ai distillatori di smaltire l'uva acquistata prima dol 10
marzo, non ha inteso fare una questione di dritto, ma semplice-
mente una questione di equità.
MONTAGNA non insiste nelle sue proposte, affidandosi alla

equita del ministro, e confidando che questo prenderà a cuore la
questione. .

ASTENGO rittrera il suo emendamento so il Governo accoglierà
i concetti esposti dal relatore.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno, osserva

che il Governo non puð promettero che 11 Senato sia per impie-
gare più o meno tempo nella discussione ed approvazione di que-
sto disegno di legge (Si ride).
ASTENGO non insiste, prendendo atto delle dichiarazioni del

relatore.
MIRA prende atto egli puro dello dichiarazioni del relatore, e

non insisto.

(L'articolo unico ð approvato).

Presentazione di disegni di legge e di relazione.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell' intorno pre-
senta il disegno di legge : Adattamento e ampliamento della scuola
allievi-guardie di città.
CASANA, ministro della guerra, presenta 11 disegno di legge,

emendato dal Senato, per cessione di terreni al comune di Ales-

sandria.

NEGRI-DE SALVI presenta la relazione sul disegno di legge:
Disposizioni transitorie intese a migliorare la carriera dei noe-
chieri di seconda classe e gradi corrispondenti del Corpo reale
equipaggi.

Descussione del disegno di legge : Lavori argenti all¢ Regie
Terme di Montecatini.

CAVAGNARI. Nella condizione delle Terme di Montecatini rav-
visa una nuova prova dell'inettitudine dello Stato ad amministrare
aziende industriali, inquantochè da questa importantissima stazione
idrologica lo Stato non ha mai ricavato un utile adeguato.
Lamenta che si sia commesso il grave erroro di lasciare in pro.

prietà di privati nuove fonti, permettendo loro di fare una forto
concorrenza alle fonti di Stato, e così diminuendone il valore.
Accenna al dubbio che la società proprietaria delle nuove fonti

non sia altro che la vecchta società affittuaria della fonti di Stato,
la quale avrebbe cosi raggiunto lo scopo di deprezzare queste ul-
time per ottener la rinnovazione dell'aBtto a condizioni disagioso
per lo Stato.
Se ciò fosse, la Societa avrebbe violato quel patto del capitolato

che vieta alPaffittuario di possedere o prendere in affitto altre
fonti che non siano quelle di Stato. Ed in tal caso grave sarebbe
la responsabilità dello Stato se non sapesse far rispettare il ca-
pitolato, e ricorrere alle penalità comminato dalla legge.
Pronde perciò atto della promessa contenuta nella relazione mi-

nistoriale, che il Governo studierà la questione, o si augura che



1818 GAZZETTA UFÈICIÀLE DEL REëNO D' iTALIA

resultato di tall .studi sark la proposta di alienazione dei Tari sta•
bilimenti termali di proprietà demaniale.
.
Tributa poi.un saluto ed un augurio all'onorevole ministro. La-

esya. di oui ricorre il quarantesimo anniversario dell'inizio della

vita,parlamentare. (Applausi - Approvazioni).
.'MAZZIOTTI, relatore, osserva che la questione sollevata dal-

l'on. Cavagnari esorbita dalla diseussione del presente disegno di

legge : tanto pia ohe il Governo ha promesso di presentare un
disegno di legge pel riordinamento generale delle Terme di Mon-

teoAtini: quella mark la sede opportuna per disoutere i desidert
dell'on. Cavagnari.
Del, resto nota ohe non à esatto che le Terme di Monteoatini

non abblano portato un utile abbastanza rilevante al bilancio
' dello Stato.

n.õrede che sarebbe conveniente nè sagglo, dal punto di
Vista Ananziario, l'alienazione di queste terme demaniali.
.
Esorta intanto la Camera ad approvare questo disegno di legge

ehe provvede a bisogni improrogabili. (Bene).
LACAVA, ministro delle finanze. Ringrazia l'on. Cavagnari del

gentile saluto rivoltogli.
Si associa all'onorevole relatore, notando che questo disego

di legge risponde a bisogni argenti e che tutte le questioni sol-
levate dalPon. Cavagnari rimangono impregiudicate.
B Governo si riserva di presentare proposto concrete, nel redi-

gere le quali terrà conto anche delle raccomandazioni dell'on. Ca-

Tagnari.
Diohiara poi di accettare la proposta della Commissione se-

oondo la quale resta escluso, fra le opere da costruirsi, quel ea-
Valoavia che dovrebbe unire il parco della Regina con le terme

del Tettuooio, potendosi trovare un' altra soluzione (Approva-
aioni).
(L'art. 1 & approvato con la modificazione indicata dall'onorevole

ministro).
(Si approva l'art. 2 proposto dalla Commissione e accettato dal

Governo).
Ë pr Ÿa senza discussione la proposta di legge.
deparazione del oomune di Cellere dal mandamento di Tosca-

nella e sua aggregazione a quello di Valentano.
Discussione del bilancio

del Ministero delle poste e dei telegraß.
TURATI, lamenta che questo bilancio venga in disonssione sol-

tanto poohe oro dopo che à stata distribuita la relazione della

Giunta generale.
PRESfDÊNTE avverte, che il bilancio fu presentato ûn dal 28

novembre.
TURATI osserva che sopravvennero molto note di variazioni,

che immutarono profondamente quel bilancio.
Diobiara tuttavia di aver piena Aducia nell'opera dell'onorevole

,¾ahiama l'attenzione del ministro e della Camera sul trattA-
mento di Teoohiaia dei subalterni: ricorda le antiche raccoman-

dµioni e promesse fatte fin da quattro anni addietro: ohiele al

aninistro quali siano i suoi propositi, essendo insufBciente il si-

stema, ora vigente, dell'iscrizione alla Cassa di previdenza.
Aferma la necessità di trattare questi subalterni alla stessa

stregua. di quelli delle altre amministrazioni.

Espone le conseguenze finanziarie della sua proposta, in con-

fronto del regime odierno.
Conida che 11 ministro accoglierà la giusta proposta.
Dichiara poi ohe, in presenza del disegno di legge presentato

dall'on. Giolitti pel miglioramento economico del personale, non
trattera le varie questioni attinenti alla riforma organica del-

l'on. Sohanzer.
Solo richiama l'attenzione del ministro sul fatto che, come sem-

pre in ogni riforma di organici, rimasero sacrincati i funzionari

14 anziani, e percið pia benemeriti. È questa una stridente in-

ginalizia, alla quale ð dovere impreseindibile di riparare.

.

Prega il ministro di trovar modo di intensincare il lavoro, per
modo ohe col tempo si possa ridurre il personale e rim'unerárlo

meglio, stimolando l'operosità dei funzionari, anohe af ine di di-

minaire il,,1ayoro straordinario, inscrivendo nel bilancio adàgtia'tl
stanziamenti.
Invoca poi dal ministro una soluzione razionale dell'antica e

dolorosa questione dei ricevitori rurali, che sono in numero di

novemila, con dioiassettemila supplenti.
Lo esorta, almeno, a prendere in oonsiderazione le domande da

loro presentate per un equo miglioramento morale e materiale, e

per l'abolizione di inutili fiscalitå regolamentari.
Soprattutto sulla condizione di questi supplenti, soggetti ad un

esoso sfruttamento, richiama la benevola considerazione dell'ono-

rovale ministro.
Finalmente, per quel ohe riguarda i telefoni di Stato, esprime
il convineimento che ig milioni stanziati pel rinnovamento del

materiale risulteranno msuincienti.
Se non si provvede in misura adeguata, i servizi telefonici sa-

ranno sempre insufBoienti alle richieste del pubblico. Nota che non
ei tratta di una spesa, ma di un impiego fruttifero di capitale.
Raccomanda poi che siapo migliorati i compensi degli operai

e degli impiegati addetti ai telefoni, portandole alla stessa stre-

gua degli addetti agli altri servizi dipendenti dallo stesso Mini-

stero.

Prega infine il ministro di concedere anche alle telefoniste,

oome alle telegrafiste, la facoltà di contrar matrimonio. (Vive ap-
provazioni).

Presentazione di disegni di legge.
RAVA, ministro per la pubblica istruzione, presenta i disegni

di legge : Ruolo organico del personale delle biblioteche governa-.
tive ; Provvedimenti per le biblioteche e modificazioni all'editto

sulla stampa.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un

disegno di legge per il riscatto della stazione radiotelegrafica
di San Cataldo (Bari).

Completamento di una Commissione.

MEZZANOTTE chiede che la Camera deleghi al presidento la
nomina di un commissario per la domanda di autorizzazione a

procedere contro il deputato Chiesa.
PRESIDENTE non crede possibile accettare il mandato, dato

l'argomento di cui deve occuparsi quella Commissione.

Sull'ordine del giorno.
CAVAGNARI chiede che domani siano inscritte nell'ordine del

giorno, dopo le interrogazioni, due domande di autorizzazione a

procederesquelle portanti nell'ordine del giorno i un. 18 e 19.

PRESIDENTE, osserva che domani, oltre al bilancio in corso,

sono già nell'ordine del giorno alcuni disegni di legge urgenti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, esorta

la Camera a non interrompere la discussione dei bilanei.

CAVAGNARI, insiste, notando che le due domande da lui indi-

cate non daranno luogo a discussione.
DE NAVA osserva che sarebbe bene discutere tutte indistinta-

mente le domande di autorizzazione per non creare odiose dispa-
rita.
ALBASINI-SCROSATI si associa a questa osservazione e propone

che tutte le domande di autorizzazione a procedere o ad eseguire
sentenze a carico dei deputati siano discusse giovedi.
CAVAGNARI si associa a questa proposta.
PRESIDENTE avverte che su cinque domande non è stata an-

cora presentata la relazione.
FULCI NICOLO' non comprende la fretta degli onorevoli Cava-

g'nari e Albasini, dei quali giudica antipatica la proposta.
Propone che intanto si prosegua la discussione dei bilanci.

ALBASINI-SCROSATI non sa se la sua proposta sia o non sia

antipatica. Certo è doverosa (Bene a destra) ed è conforme al de-
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coro della Camera, che non puð convertirsi in un luogo di asilo
(Bene) e degli stessi deputati, che non possono rimanere perpe-
tuamente sotto il peso di accuse.
NEGRI DE SALVI si associa alle considerazioni e alla proposta

dell'on. Albasini-Scrosati.
FULCI NICOLO' ha semplicemento inteso dire che non è con-

forme alle consuetudini della Camera il discutere tutte in un

giorno molte domande di autorizzazione a procedere.
TURATI. a nome degli amici, dichiara d'approvare la proposta

Albasini, precisamente perchè sono in causa alcuni deputati ap-
partenenti alla parte politica dell'oratore, e perchè è indispensa-
bile distinguere caso per caso. (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che in questa questione il Governo si rimette pienamente
alla Camera.

PRESIDENTE, pone a partito la proposta di diseutere giovedl 2
aprile le varie domande di autorizzazione a procedero e di ese-

guire sentenze a carico di deputati.
(E approvato).

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che è stata presentata la relazione sulla

elezione contestata del collegio di Girgenti (eletto Gallo). Sarà di-
scussa sabato.
La seduta termina alle ore 19.

-DIARIO ESTEEO

L'incontro di S. M. il Re e di S. M. l'Imperatore
Guglielmo a Venezia è commentato da tutta la stampa,
che, causa la presenza di S. E. Tittoni e di un rappre-
sentante del cancelliero principe di Búlow, vuol ve-
dere nel fatto, più che un atto di squisita cortesia del
Re Vittorio, un avvenimento politico.
I giornali tedeschi sono unanimi nell'inneggiare all'in-

contro. Diamo i commenti più importanti.
La Vossische Zeitung scrive : « Guglielmo II rientra

in terra italiana per salutare Vittorio Emanuele III
nella città delle lagune. Questa visita non ha motivi
politici, ma non manca di importanza politica.

« I nipoti adempiono il desiderio degli avi. Quando il
primo venerato Imperatoro ebbe l'incontro a Milano col
primo cavalleresco Re d'Italia, gli inviò, durante il
viaggio di ritorno, ancora entusiasta dell'accoglienza so-
lennemente festosa del popolo italiano, un saluto di ad-
dio, dicendo che a loro due era riserbata la stessa sorte
di realizzare l'unità nazionale domandata dai popoli, e

conchiudeva : Noi ed i nostri successori dopo di noi ri-
marremo sempre amici fedeli. E i successori sono ri-
masti tali.
« Intima amicizia vi era fra il Re Umberto e l'impe-

ratore Federico. Quando Federico, Kronprinz, sul bal-
cone del Quirinale, inalzó nelle sue braccia il giovano
Principe Ereditario italiano e lo mostrò ai romani ebbo
grandi acclamazioni. E mille acclamazioni ebbe pure il
generoso martire, quando, mortalmente ammalato, rice-
vette a San Remo la notizia che era chiamato a regna-
re. Prima di riattravorsare lo Alpi fece una triste vi-
sita al suo amico Ro Umberto, che non doveva rivedere.
« Ai figli seguirono i nipoti, ed anche essi rispettarono

il testamento e divennero e rimasero amici fedeli ».
11 giornale soggiunge che l'Imperatore si incontra col

Ro il 25 marzo a Venezia, esattamente quattro anni

dopo l'incontro di Napoli, e dice: « La speranza degli
avversari della triplice di separare l'alleato dall'alleato
si ò mostrata sempro vana e caduca; e ciò perchò la
Germania non mira a scopi interessati ed egoistici a

carico dell'Italia, na limita la libertà di deliberazione
dei suoi alleati, e meno ancora impedisco loro di tener
conto del proprio interesse verso le altre potenze od
influisce sulla condotta degli affari interni.

« Pertanto l'amicizia dei due Sovrani ha radici nel

miglior suolo, nel reciproco, uguale bisogno dei due
Stati. Come amico ed alleato del Re d'Italia, l'Impera-
tore di Germania traversa le Alpi con lo stesso senti-
mento con cui la nazione tedesca invia oggi il suo sa-

luto al Sovrano ed alla nazione italiana ».

Le Muenchner Neueste Nachrichten scrivono :

« Come sempre in occasione dei viaggi dell'Impe>
tore, si discute vivamente se il viaggio a Venezia 6
fatto con scopi politici o è di ordine privato. La stampa
estera cerca più fortemente di quella tedesca di appro-
fondire il problema. Tuttavia la soluzione è semplicis-
sima. Il viaggio stesso ò in sè assolutamente privato.
È l'Imperatore che colla Famiglia cerca riposo nel

paesi meridionali, in un'epoca in cui in Germania il

clima è ancora rigido. Però una tinta politica ò inse-

parabile da ogni atto dell'Imperatore. Pertanto confi-
diamo che il suo incontro col Re d'Italia ed il suo sog-
giorno sul suolo greco riaffermeranno e restringeranno
viepiù le relazioni di amicizia della Germania con quet
due paesi. Così il viaggio dell'Imperatore avrebbe già
un'azione politica. Un punto che però si può affermare
con certezza è che scopi essenzialmento politici non

sono nè il motivo nð il fine della crociera dell'Impe-
ratore ».

Il giornale conclude facondo voti che l' Imperatore,
in seno alla sua famiglia, possa godero un dolco riposo
nel Mezzogiorno.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive :

< L'Imperatoro e l'Imperatrice sono arrivati oggi a
Venezia, ove il Re d'Italia si era recato ieri da Roma.
L'annunzio dell'incontro dei Sovrani fu salutato in Ita-
lia con viva dimostrazione di simpatia, nella quale ri-
salta la partecipaziono lietamento cordiale del Governo
e del popolo italiano e specialmente della popolazione di
Venezia.
Parimente noi in Germania contraccambiamo con

cordiale gratitudine questa espressione di amichevoli
sentimenti; così puro in Germania i commenti di viva

simpatia dei giornali italiani sono accolti con partico-
lare soddisfazione.
La stampa tedesca si unisco alla stampa italiana nella

soddisfazione pel continuo consolidarsi degli amichevoli
rapporti fra la Germania e l'Italia e della pacifica al-
leanza che da diecine d'anni lega intimamente fra loro
i tre Stati dell'Europa centrale.
L'incontro dei due Sovrani avviene nell' antica città

dei Dogi, fra gli attestati di accordo cordiale.
Il popolo tedesco seguo l'intervista con interessamento

non meno vivo che la nazione italiana e si vedo una

nuova garanzia per la continuazione dell'alleanza fra i
due paesi, penetrati dalla coscienza della loro alta im-

portanza nazionale ed internazionale ».

Il corrispondente particolare da Varsavia del Temps
scrive al suo giornale che la situazione in Polonia ð

sempre grave e che, se l'agitazione politica è cessata, il
brigantaggio continua su vasta scala.

Gli industriali francesi di Crestochowa e del bacino
di Dombrowa debbono frequentemente ricorrere all'in-
tervento del Consolato generale nelle loro controversie
con le autorità inferiori, che cercano di sfruttarli.
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I¿opinipne bblica à eccitatissima con)ro la Germa-
nia a

'

della legge d'éifyiropriazione del.le pro-
prietà Il~bóicottaggio del prodotti gergnanici,
Nènché önfano dalFessere generalo, profitterk nondimeno
ai, comiilercianti polacahi, nonostante che l'imministra-
p locale si sforzi di proteggere. gli interessi te-

L' industria metallurgica traversa una crisi grave,
chë non fa ch acaentrarsi di tre anni. Le commi>
siôni'àòno- dimimiite' e, d'altra parte, la mano d'opera,
le materie prime e lé spese generali sono molto au-
mentate. Álouni stabilimenti hanno chiuso, altri lavorano
m' perditä.
* 115 redittore capo del Comitato di statistica di Varsa-
via ha pubblicato un opuscolo relativo al movimento
rivoluzionario polacco.
Risulta da esso che in un solo anno 149 depositi di

alcool sono stati saccheggiati. Durante il periodo rivo-
lizzionario 1904-906, le vittime fra gli agenti dell'auto-
rità sommano a 1796.

e

Innanzi 411'epergiqa azione delle pote,nze, 14 situam
zione nefisola di Raiti sembrA Igigliorgte.

.

3n dispaccio da Porto Principe, in data di ieri,
dice :
y Cinque ufficiali, arrestati perche itpplicati nella co-

spirazione Firminista, sono stati rilasciati. Inoltre le per-
spne che si erano rifygiate nelle Legazioni di Franci&
e Germania, circa un centinaio, sono state invitate a

nacirne; ma i rifugiati non si sono fidati di questa au-
torizzazione.

« Vi sono ancora nella rada cinque incrociatori stra-
nieri ».

piazza, i Sovrani e i Prineipi si a¶acciarono, accolti
con gr4ndi ovazippi, a ringrazini·e.

***
Alle ore 12.30 ebbe luogo la colazione, che S. M. il

Re oferse in onore dell'Imperatore e della Imperá‡rice
di Germania. La colazione venne data nel gran salong
bianco stile Impero, adorno di stucchi e di afresclii.
S. M. il Re prese posto al centro della tavola. A

destra del Re erano l'Imperatrice, il principe Augtisto
Guglielmo, la contessa de Monts, il principe di Fup-
stemberg, l'ammiraglio Viotti, il signor von Rekerski,
il marchese Carlotti, il capitano Hammerstein, il eiggar
von Berg ed il cav. Ceccherini.
A sinistra del Re erano l'Imperatore, la principessa

Vittoria Luisa, il ministro Tittoni, la contessa Rantzau,
il conte de Monts, il contrammiraglio Gagliardi, iL co-
lonnello von Lauenstein, il marchese Borea d'Olmo, il
gapiteno flehenz-Posewitz ed il capitano di guardia.
Di fronte al Re prese posto il generale Brusati, che

aveva a destra il generale von Plessen, il comm. Tiva-
roni, il signor von dem Knesebeck, il sindaco conte
Grimani, il vice-ammiraglio von Muller, il generale
Trombi, il colonnello von Chelius, il conte Cañero, il
generale medico Ilbesg.
Alla sinistra del generale Brusati erano il generale

von Hillsen, il comm. Garofalo, il barone Jenisch, il
generale Coen, il capitano Rampold, íl maggiore Peano,
il tenente von Mackensen ed il tenente dei carabi-

Glgperian di Germania a Venezia

pa icolari dell'arrivo dgi Sovraili di Germania a

feitãsig & di ‡utta la giornata festosa, sono interes-
santi e mostrano con quanta cordialità d'entusiasmo, da
S. M. il Re al piik umile popolano, siano stati accolti
gli Augusti ospiti.
All'ora dell'arrivo lo sfondo della laguna presentava

un aspetto meraviglioso. Dalle navi tedesche ed italiane
partivAno nubi di fumo, interrotte dai lampi delle can-

ilónate.
Da tutte le gondole che gremivano il Bacino di

San Marco sventolavano bandiere e partivano grida.
14 folla che gremiva il giardino reale, la pianetta,

la Punta della Salute e perfino l'isola di San Giorgio,
rispondeva con urrà al saluto dei marinai achierati
enlle navi.
Giunte le gondole reali dinany allo sbarcadero del

palazzo reale, dalle barche dei canottieri, dalle bissone
e dalle navi partì un ultimo urra, al quale si uni

l'evviya entusiastigo della folla.
Il Rp ed i Sovrapi tedeschi discesero alle 12.10. Il

g, aiutð l'Imperatere a discendere; indi, i Spyrani ed
i Principi, traversando il,. gierdino reale, 41 recarono a
palazio þer la colazione.

azza San Marco in breve si gremi di folla accla-
magte ; poco dopo, dall'ultima finestra di angolo sulla

meri.
Durante la colazione, i Sovrani alzarono il calice be-

vendo reciprocamente alla loro salute, a quella deÏIe
rispettive loro famiglie ed alla prosperità dei loro paesi
alleati.
Dopo la colazione, i Sovrani tennero brevemente cir-

colo, e .S. M. il Ryresento agli Imperiali di Germania
gli invitati italiani.

Alle ore 13.40 l'Imperatore, l'Imperatrice e i Prin-

cipi si congedarono dal Re ed imbarcatisi in una lancia
a dodici remi, uscirono dal palazzo reale, men‡re l'in-
cropiatore tedesco gømburg salutava con 21 colgi di
cannone e l'equipaggio dello yach¢ imperiale germanico
faceva il saluto alla voce.
Durante il tragitto, tutte le navi italiane fecero le

salve di 21 colpi.
Alle due meno dieci, mentre l' Imperatore saliva la

scaletta dell'Hohenzollern, veniva abbassata dall'albero
maestro la bandiera italiana ed issata quella imperiale
tedesca. Contemporaneamente nell'albero di prua veniva
abbassata la bandiera germanica ed -issata quella ita-
liana. Tutte le navi tedesche intanto issavano il gran
pavese e l' Imperatore veniva salutato da un'altra salva
dalle navi stesse.
Coi sovrani di Germania si recarono a bordo i per-

sonaggi del seguito. Una gran folla, attirata dalle salve,
corse verso la piazzetta e la riva degli Schiavoni salu-
tando entusiasticamente gli Imperiali tedeschi.
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* *

S. M. il Re, allo 2.50, uscito in lancia a vapore dal

palazzo reale, si recò a visitaro l'arsenale.

Lungo il percorso gli oquipaggi delle navi italiane e

tedesche focoro il saluto alla voce e la folla stipata sulla
riva degli Schiavoni acclamò entusiasticamente.
All'arrivo del Sovrano all'arsonale si trovavano a

ricevere S. M. gli ammiragli Viotti, Gagliardi e Chier-
chia, il tenente colonnello Bertolini, il colonnollo del

genio navale Ripa di Meana, il capo dello stato mag-

giore Cabrini e gli aiutanti di bandiera degli ammira-
gli Viotti e Chierchia, tenenti di vascello Visco e di

Lucia, il tenente d'ispezione di servizio Mele, il barone
de Novellis ed altre autorità navali.
Rose gli onori una compagnia di allievi macchinisti,

comandata da ltenente Mellana, o la musica della ßicilia
intuonò la marcia reale.
S.M. il Re, guidato dall'ammiraglio Viotti, attraversando

la via dell'arsenale, passò davanti al sottomarino .Delßno,
accolto dai marinai dell'equipaggio col triplice grido di:
Viva il Re! Attraversando il ponte di ferro dallo
scalo n. 1, si recò quindi vicino al sommergibile Otaria,
pronto per il varo.
A destra del sommergibile era stato costruito un

palco, dove ora ad attendere Sua Maestá monsignore
Zanetti, cappellano della marina, che indossava la cotta
e la stola.
Appena S. M. il Ra giunse dinanzi all'Otaria, ebbe

luogo la cerimonia battesimale, alla qualo fu madri na
la signorina Viotti, figlia del contrammiraglio.
Immediatamente dopo, il comandante delle costru-

zioni diede il segnale del varo.
Dopo pochi istanti, l'Otaria scese agilmente in mare,

mentre l'equipaggio schierato in coperta faceva il tri-

plice saluto e la musica della Sicilia, che si trovava

schierata 11 presso, intuonava l'inno reale. I pochi ope-
rai che si trovavano presenti al varo proruppero in

entusiastici urrà.
Il Re si rallegrò vivamente col direttore delle co-

struzioni.
Durante il varo, rendeva gli onori una compagnia

della difesa.
Tornato indietro dallo scalo dell'Otaria, S. M. passò

dinanzi al bacino galleggiante, dove si trova in ripara-
zione il sommergibile Glauco e poi passò dinanzi ai

sommergibili Squalo e Narvalo. Dinanzi al Narvalo
S. M. espresse il desiderio di vedere la manovra di af-
fondamento.
Immediatamente il comandante del Narvalo diede

gli ordini per l'affondamento, che avvenne in dodici
minuti.
Quindi Sua Maestà, passando dinanzi alla Calabria

e al Volturno, che sono in riparazione sotto l'arco del-

l'officina delle alberature, si recò alla Scuola allievi

macchinisti e la visitò lungamente, soffermandosi nella

sala dei modelli, nol refettorio, nelle camerate e nelle

officine, guidato nella visita dal direttore della scuola,
comandante Guarienti.

Uscito quindi dalla scuola dei macchinisti, il Re trovò
sulla strada il maresciallo dei carabinieri Bonavia, de-
corato di duo medaglie d'argento al valore militare,
Sua Maestà gli strinse la mano e volle sapere i parti-
colari sugli atti che gli avevano procurato le decorazioni.

Quindi Sua Maestà si recò all'imbarcadoro e, conge-
datosi dallo autorita che lo avevano seguito nolla vi-
sita, salì in lancia a vaporo o cogli stessi onori che gli
erano stati resi all'arrivo, ripartì per il palazzo reale.
Alle 4.30 S. M. il Re, accompagnato dal generale Bru-

sati, uscì nuovamento dal palazzo, in gondola di Corte,
o si recò a faro un giro per la laguna.

* *

S. M. l'Imperatore di Germania nel pomeriggio si

trattenne a bordo dell'Ilohenzollern, dove ricovette
l'ambasciatore conte de Monts, il conte Jacini di Milano
e il cav. Rechsteiner, consolo generale di Germania a

Venezia.
S. M. l'Imperatrice coi Principi, alle ore 4 pom.,

scese, in lancia, dall'Hohenzollern, sbarcando nella piaz-
zetta di San Marco e si recò a visitare la chiesa di
San Marco e il palazzo ducale.

L'Imperatrice, riconosciuta quasi subito dalla folla,
venne fatta segno ad una calorosa e simpatica dimo-

strazione.

L'augusta Signora coi Principi, quindi, ritornò a bor-
do, dove recossi una rappresentanza della Società Bu-

cintoro por offrirle un mazzo di flori e una targa com-
memorativa, nella quale è una iscr:zione di devozione

all'Imperatrico, targa che ricorda che oggi si compio
il 25° anniversario della Socioth.

***
La serata di ieri fu veramento splendida a Venezia.
Il bacino San Marco presentava uno spettacolo mera-
viglioso e fantastico.
Tra l'illuminazione delle navi, lo lanterno a mille co-

lori delle imbarcazioni, i fasci proiettati dai riflettori
elettrici delle grandi corazzate, il colpo d'occhio era

meraviglioso.
Un'imbarcaziono sfarzosamente illuminata si aggirava

intorno all' Ilohenzollern, con una musica che svol-

geva uno scelto programma, iniziato coll'inno germanico
e la marcia reale, applauditi calorosamente.
Dalla riva degli Schiavoni, dal Molo, dall'isola di

San Giorgio, dalla Salute, ove si accalcava la gente,
vennero accesi a più riprese i bengala che, illuminando
gli edifici e le isole, producevano uno spettacolo dei più
incantevoli.
Il tempo era coperto, ma non piovoso.

* *

Poco prima delle ore 8 pom., S. M. il Re uscì dalla

Reggia, ed attraversando il giardinetto reale, s'imbarcò
sulla lancia a vapore.
Stavano con S. M. il Re, S. E. il ministro Tittoni, i

gonerali Brusati o Trombi, il maggiore Peano, il capi-
tano Cafiero, i marchesi Borea d'Olmo e Carlotti. Mentre
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il Re saliva in lancia, l'Bohenzollern e poi tutte le

altre navi da guerra accesero il pavese elettrico. A

o dell'Hohenzollern sull'albero maestro spiccava
.luminoso lo stemma della Casa imperiale di Germania.
La lancia reale si diresse rapidamente verso l'Ho-

hänzollern dove arrivò due o tre ininuti prima delle 8.
S. M. il Re venne ricevuto alla scaletta dal Principe

Àugusto Guglielmo e a bordo dall'Imperatore in uni-

forme di ammiraglio.
La musica intuono la marcia reale italiana ed un

piochetto di marinai presentò le armi. Subito il Re,

insieme con l'Imperatore e con i personaggi del se-
guito, si diresse verso poppa, ove sono gli appartamenti
reali.
Cola lo attendeva l'Imperatrice, che indossava una

toilette chiara e portava un largo cappello con grandi
piume celesti.
Anche la Principessa e le altre dame vestivano toi-

le¢tes chiare con cappello.
L'Imperatore portava le decorazioni italiane e te-

desche.
Il Re vestiva la piccola uniforme di generale con

decorazioni italiane e tedesche.
Subito i Sovrani si recarono nella sala da pranzo,

che era splendidamente illuminata.
L'Imperatrice aveva alla sua destra il Re, la con-

tessa von Monts, il generale Trombi, la contessa Rant-

zau, il capitano Cafiero, l'ammiraglio Ingenohl, il co-
lonnello von Chelius, il console von Berg ; a sinistra il

Principe Aligh.sto Guglielmo, la Principessa Vittoria

Luisa, 11 principe di Fûrstemberg, la dama signorina
von Saldern, il maresciallo conte von Zedlitz, il consi-

gliere intimo von Rekovsky, il medico von Ilberg, l'uf-

flciale di servizio della nave.

L'Imperatore aveva alla sua destra il ministro Tit-

toni, l' ambasciatore von Monts, il marchese Borea

D'Olmo, il conte Hillsen-Haseler, il maggiore Peano, il
ministro barono Jenisch, il colonnello Jauenstein, a si-

nistra il generale Brusati, il generale barone von Ples-

sen, il marchese Carlotti, il barone von Knesebeck,

l'ammiragli> von Mueller, il capitano von Rebeur, il

tenente Mackensen.
Durante il pranzo regnò grandissima cordialità ed

animazione. La. musica dell'Hohenzollern suonò uno

scelto programma di musica italiana.

Dopo il pranzo, che terminò alle 21, l'Imperatrice e

le dame si recarono sopra coperta. L'Imperatore, il Re,
i principi ed i personaggi del seguito si recarono nel

fumoir a poppa della nave.

L'Imperatore ed il Re conversarono cordialmente

lungo tempo tra loro e si trattennero pure coi perso--
naggi del seguito.
Poscia i Sovrani raggiunsero l'Imperatrice sopra co-

perta e rimasero ad ammirare l'illuminazione delle navi,
delle gondole e dei diversi punti della città, che offri-

vano un colpo d'occhio magnifico, .

La folla, che occupava numerosissime imbarcazioni e

che stazionava sulle rive, fece una lunga ovazione ai

Sovrani, mentre la musica municipale eseguiva gli inni
italiano e tedesco.
I Sovrani risposero inchinandosi e salutando.
Il Re, alle ore 22, si congedó dall' Imperatrice, ed

accompagnato dall'Imperatore sino alla scaletta di bordo,
rimonto in lancia a vapore.
L' Imperatore strinse la mano a S. E. Tittoni, al ,ge-

nerale Brusati ed agli altri personaggi del seguito. o
contiouð a salutare con la mano, finche la lancia non

at mosse.

Mentre la lancia reale si metteva in moto, la inusica
dell'Rohenzollern intuonò l'inno reale ed i tamburi del

l'Hamburg rullarono. I picchetti armati presentarono
le armi e gli equipaggi schierati sopra la coperta salu-
tarono alla voce.

I cannoni dell'Hamburg fecero una salva di 21 colpi
alla quale risposero le navi italiane. La folla fece un'al-

tra entusiastica dimostrazione.
Alle 10.10 il Re rientrò al palazzo Reale. Gránde

folla stazionò dinanzi al palazzo applaudendo.
Fino a tarda ora la piazza e la piazzetta di San

Marco, la Riva degli Schiavoni e le principali vie della
città furono animatissime.

***
Stamane, poco prima delle ore otto, S. M. il Re usci

in goudola dal palazzo Reale e fece un giro per 11 ba-
cino di San Marco e il canale dolla Giudecca.
Il Sovrano rientrò al palazzo verso le nove e un

quarto.
Il tempo à coperto, ma non piove.

S. M. il Re, in lancia a vapore, assieme a S. E. Tit-
toni ed a S. E. il generale Brusati, si è recato alle

ore 9.50, a bordo dell'Hohenzollern per prendere ITm-
peratore.
Alle 10.15, il Re e l'Imperatore, in una lancia, in-

sieme al ministro Tittoni, al barone Jenisch, al prin-
cipe zu Furstenberg e ai rispettivi seguiti che avevano

presa posto in altre due lancie giunsero al Museo Cor-

ner, ove furono ossequiati dal sindaco, dal direttore dqÌ
Museo e da altre autorità.

I Sovrani quindi iniziarono la visita del Museo, gui-
dati dal conte senatore Papadopoli presidente, e dal dott.

Sgrinzi, direttore del Museo stesso.

L'imperatore si è soffermato a lungo nella sala delle
armi notando minutamente ogni singolo oggetto.
I Sovrani visitarono in seguito la raccolta goldoniana,

la sala delle majoliche, quella dei bronzi, quèlla delle
legature antiche e delle miniature.
S. M. il Re, che conosce in ogni suo dettaglio il

Museo, foruì ampie spiogazioni all'Imperatoro, il quale
espresse la Sua ammirazione per la raccolta che trovo

ma¿niflea e molto ban disposta.
Nel cortile del Museo Ilmperatore ammirò tutte le
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sponde di pozzi che vi si trovano esposte, discutendo a

lungo col direttore Sgrinzi intorno all'origine di certi
motivi decorativi di carattere originale.
Alle 11.4h il Re e l'Imperatore con S. E. il ministro

Tittoni ed i seguiti salirono nella lancia, che per il
Canal Grande, si diresse all'Hohenzollern, ove giunse
a mezzogiorno.
Ivi l'Imperatore discese: poi il Re con S. E. il mi-

nistro Tittoni tornò con la stessa lancia al Palazzo Reale

per la colazione.

Mentre l'Imperatore visitava il Museo, S. M. l'Impe-
ratrice, colla Principessa Vittoria Luisa, accompagnate
da un aiutante di campo, fece in gondola un giro per
la città e visitò alcuni palazzi più importanti, tra i quali
quello del principe Giovanelli, dove si trattenne oltre

mezz'ora e il palazzo Donà dalle Rose ammirando in

questo ultimo i preziosi arazzi che si trovano nel grande
scalone.

11 Principe Augusto Guglielmo fece un lungo giro in
gondola per la città, visitando alcuni monumenti, e di-
scese anche in piazza San Marco ove si soffermò in al-
cuni negozi.
A mezzogiorno, tanto l'Imperatrice quanto il Prin-

cipe, sono .ritornati a bordo dell'IIohenzollern.

NOTI2'iIE V.AILIE

ITALTA.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto ieri la rap-
presentanza del « Patronato dei minorenni condannati
condizionalmonte ».
L'augusta Signora volle essere informata dell'opera

che va con tanto zelo compiendo il patronato, e ne

espresse ammirazione e plauso, promettendo .il suo pre-
zioso appoggio.

Ospite 111amtre. - Iersera, alle ore 20;20, ha tran-
sitato da Milano proveniente dalla via di Ala e diretto a Genova,
S. M. il Re di Sassonia, che viaggia in forma privatissima.
A1 Co11egio Romano. - Alla presenza di S. M.

la Itagina Margherita, di S. E Rava, del sindaco Nathan o di un

pubblico elettissimo, intellettuale, il prof. comm. Corrado Ricci

tonne una splendida conferenza sul Correggio, degna dell'argo-
mento e dell'insigne conferenziere.

Vivissimi applausi coronarono la dotta e geniale conferenza.

S. M la Ragina si congratulb vivamente col comm. Ricci.

In Campictog11o.-Il Consiglio comunale di Roma
è convocato per domani sera, alle ore 21, in seduta pubblica e

poste di riforma della legge sugli infortuni del lovoro,1a discus-
sione fu animatissima, trattandosi dell'osservanza delle misure

precauzionali.
Si concluse col votare un ordine del giorno col quale si fanno

voti perchè nella legge q nel regolamento vengano introdotte di.

sposizioni, le quali sanciscano penalità per quegli operai che nel-
l'esecuzione dei lavori non ottemperino alle prescrizioni stabilite
dalla legge o dai regolamenti speciali delle fabbriche o cantieri.
Nella seduta pomeridiana, riuscita assai più calma, si tratto a

lungo delle indennità venendo a conclusioni officaei.
Iersera i congressigti si riunirono a banchetto in numero di

circa 400.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani comunica, da Zanzi-

bar, 25:
< Il marchese Afan de Rivera, qui di passaggio, riferisco es-

sere in gennaio corsa la voce della morte del tenente Cibelli,
ma subito riconosciuta falsa. Il reggente questo consolato geno-
rale d'Italia, cav. Fares, passando per Kisimaio il 18 corr. seppe
che il tenente Cibelli era a Bardera.
Na qui nè a Mombasa è giunta notizia della sua morto ».

Camera di commerolo ect arti. - 11
Consiglio camerale à convocato in seduta pubblica pel 28 marzo,
alle 10 30.
A1 Corea. - Un pubblico meno numeroso del consueto,

ma sceltissimo, assistà, ieri, al concerto sinfonico eseguito nel-
l'Anfiteatro Corea dalla orchestra municipale, con il concorso del
giovane pianista Adriano Ariani. Fu un vero successo per questi
come per il giovane direttore d'orchestra, Vittorio Gui, che, licen-
ziato l'anno scorso dalla R. Accademia di Santa Cecilia, per la
prima volta affrontava il gran pubblico. Il successo fu ancora più
lusinghiero per lui, se si pensa che veniva dopo lo Strauss, il
Martucci ed il Panzner.

Applaudita l'ouverture dell'opera Jubel, del Weber, venne molto
gustato il concerto in si be>a. minore (op. 23), dello Tschaikowsky,
per pianoforto ed orchestra, eseguito con grande delicatezza.
Il pezzo sotto e tigli, del Massenet, dirotto abilmente ed elo-

gantemente dal Gui, fu applauditissimo e si volle dall'uditorio la
replica dell'a solo di violoncello eseguito con rara perfezione.
Il maestro Ariani suonð poi, senza orchestra, tre pezzi, che in-

contrarono molto il favore del pubblico, specialmente la delicata
interpretazione di un Notturno dello Chopin.
Chiuse il bellissimo concerto la splendida Fontasia ungherese

per pianoforte ed orchestra, del Liszt, cgregiamente eseguita da¡
due giovani meestri e da tutti i professori della orchestra, i quali
vennero meritamento applauditi dall'eletto uditorio.

Marina m111tare. - La R. nave Vesuoio à
giunta a Nagasaki il 25. - L'Etraria ad Havana. - La Paglia
è partita da Valparaiso per Coquimbo il 24. - La Curtatone å
giunta ad Alessan Iria. - L'Aretuva è g unta nella rada di Elena,
proveniente dall'Africa.
Marina mercant11e. - Il Savoia, della Ve-

loce, ha transitato da Montevideo diretto a Buenos Airos. -- Da
Teneriffa ha transitato il Bologna, della Società Italia, diretto a
Genova.

TELEGRAMM1

segreta.
11 Congreemo <1e11e Provinole. - Con

la seduta di iert si è chiuso l'importante Congresso che da qual-
che giorno tenevano in Roma i rappresentanti di quasi tutte 10
Provincie italiane.
Venne stabilito Catania a sede del prossimo Congresso.
I congressisti si riunirono rersera a banchetto riuscito cordia-

lissimo
11 Congresso 1>e1 lavoro. - Nella seduta

antimeridiana tanuta dal Congresso degli industriali per le pro-

WASHINGTON, 25. -- Il presidento Roosevelt ha indirizzato
oggi un messaggio al Congresso.

11 presidente ricorda o rinnova lo raccomandazioni già fatte
precedentemente riguardanti la legge che limita il lavoro dei
fanciulli almeno per i distretti federali della Columbia, la legge
sulla responsabilità dei padroni negli infortunt sul lavoro, la
legge sul ricorso contro le sentenze degli arbitri nei confittti Jel
lavoro.
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Il messaggio . eonsiglia degli emendamenti, alle legg) controj
truste, e degli emándamenti alle leggi sulle relazioni commer-

oiali .tra I singoli Stati per permettere aooordi e per fav$rlí•ë la
oiroolazione dalle ferrovie ed altre combinazioni ragionevöli, sot-
tomesse tutte al controllo del Goirerno.
,.Dioe che la legg'aituile contro i trusts impedisce a torto la

formazione di -Sinda~dati .operai ed Associazioni di fitt iu ir Sa-

robbe, desiderabile di Basaro un termine gli pžeserísione non mag-

giore di up anno -per i delitti goommessi da.parte delle õorpo-
razioni.
Il messaggio chiede anche delle misure Ananziarie senza prooi-

sarle.
Il messaggio prevede Pistituzione di Casse di risparmio postaP

e dice ähõ'd teinpo di preparare la revisione delle tariffe doga-
milli. Suggerisce ähe la nomina di una Gommissione parlamentare
incaricata di raocoglierne i dati statistioi e specialmente di otte-
nere la oolláborizione di rappresentanti del Governo che saranno
scelti tra il personale dei singoli Ministeri. 1 materiali ooal rao-
oolti durante la sessione attuale del Congresso permetterebbe di

Iñiziare nel Congresso venturo la revisione delle tariffe doganali.
Il messaggio chiede che il Governo sia autorizzato a stabilire

una Commissione permanente per le vie navigabili.
VIENNA, 25. - La saluto dell'Iniperatore à perfettamente wor-

siale.
Íli può ritodere scomparso il leggero rafikeddore, da cui era

släte colpito l'Impetatore.
LONDIiA, 26, - I giornali hanno da Tangeri:
La mahalla di Ribat, forte di dubínilt uomini, si dirige verso

É sud, al comando del fratello di Abd-El-Aziz.

La mahalla di El-Bagdadi, appogglata dall'importante tribù de•

gli S' Hrada, inarcia lentamente su Fez.

Si dice che la malíalla di Mulay Hafid abbia soarsità di denaro
e di munizioni. Le diserzioni continuano nelle sue file. Essa si

ritira nel dintorni di Marrakesch.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del'R: esservatorno aos töHegiò 11(oliäise
del 25 marso £908

B bµometro &.ridotto allo sero........ O

L'altessa deBa stazione 6 di metri ..... 50.00.

Barometro a messoal..... .. 750.15.

Umidità relativa a mezzodi............ 78.

Vento a messoul................... .. B.

Stato del cielo a monodl... pioviggma.

massimo 10.4.

Termometro eentigrado...............
minimo 5.5.

Pioggia in Si ore...................,. mm. 33.

25 marzo £908.

In Europa• pressione massima di 775 sulla Finlandia e Sean-

dinavia, minima di 761 sulla Grooia.

In Italia nelle PÀ ore: barometro ovunque salito fino a 5 mm.

sul messogiorno e Siellia; temperature irregolarmente variata al

nord, generalmente diminuita altrove; pioggiarelle sul Veneto,

penisola Salentina, Sicilia e sud Sardegna.
.
Barometro,; minimo intorno a 7ß3 lungo il Tirreno e basso

AÀriatioo, massimo 765 lungo le Alpi.
Èrgabilith: Tenti deboli o moderati del 1° quadrante al nord,

deboli.vart altrove; cielo vario o coperto con pioggie sparse;
basso Tirreno e Jonio mossi.

DEL ÉAUÑO D'ITALIA

moraarrramo marmonxco
deR'Unielo esatrale di meteorologia e di geomnaming

1tóma. 25 marzo 1909

BTATO
.
STATO

TEMPN ATURA
prece lento

8ÝAZIONI del cielo del make
Mamima Minima

ere 8 ere 8
nelle 14 ore

Porto Maurismo ... - - -
-

Genova........... sereno legg. mosso 15 3 8 4
Spezia........ ... sereno calmo 15 4 6 4
Cuneo............ ooperto - 10 3 5 3
TóHao........... , coperto - 10 5 5 5
Alessandria.s..... coperte - 12 6 5 3
f(oyara .......... ooperto - 12 4 4 8
Ddadabssola ..... porto - 14 0 0 1
Pavia ........... */4 ooperto - 13 8 1 9
gilano......., .. */4 ooperto - 13 6 4 8
Como ........... ooperto - 12 2 4 1
Sondrio... ..... coperto - 13 0 4 0
Bergamo......... coperto - 9 8 5 4
Bresola.....,..... ooperto - 12 6 6 3
Cremona ........ */4 ooperto - 12 6 5 0
Mantova...... */4 coperto - 11 9 4 0
Verona....... coperto - 11 8 5 3
B41)uno.... ..... coperto - 9 8 2 0
Udine..... ...... coperto - 10 9 1 2
Troviso........... coperto - 12 5 3 0
Venemig .......... piovoso calmo 10 6 3 0
Padova .......... caperto - 11 0 2 9
Rovigo........... */4 coperto - 7 ð 2 7
Piaoenza ......... sereno - 11 9 3 0
Parma -- ........ */, coperto - 12 6 4 2
Raggio Emilia.... s/ ooperto - 11 8 4 2
Modena .......... *

4 coperto - 11 1 4 0
Ferrara .......... ooperto - 12 0 3 2
Bologna ......... */4 coperto - 10 7 3 4
Ravenna......... coperto - 10 0 1 5
Forli ............ coperto - 11 4 2 2
Pesaro ........... */, coperto calme 10 6 2 0
Anoona .......... */4 coperto logg. mosso 11 0 3 0
Urhino.s......... ,ooperto - 6 0 1 0
Macarata..••••••• */, ooperto - 8 à g 4
Ascoli Ploeno .... nebbioso - 10 0 1 5
Perugia........·• */, coperto - 8 g gg
Camermo ....... coperto - 5 5 0 0
Luona ........... */4 coperto - 14 7 5 9
Pisa ............. */, coperto - 15 8 5 9
Livorno.·-•••···· eoperto calmo 14 8 6 5
Firenzo ·•••·····• ooperto - 13 6 4 4
Arezzo........... s/4 coperto - 11 3 2 0
81ana ............ a/4 ooperto - 12 2 4 5
Grossoto .........
Roma•••••••·•••• ooperto - 15 I 5 3
Teramo ••••••-••• sereno - 9 8 0 4
Chieti ........... t/, ooperto - 8 8 - 1 5
Aquila .....••••• sereno - gg - ¡ y
Agnone ··•••·••• sereno - 4 9 2 0

Fœa ......... i coperto - 11 7 5 6
·•--•••-•·••• • coperto molto agitato 12 l 8 0

Leooe ............ a ooperto - 13 4 6 8
Caserta·•••••••·•• t coperto - 13 6 5 0
Napoli -•••••••••• */4 ooperto legg. mosso 12 9 5 5
Benevento........ s/4 ooperto - 10 2 3 2
Avellino.......... s|4 coperto - 11 5 4 6
Caggiano...•••·•• coperto - 5 9 0 0
Potenza ... ..·••• coperto - 4 0 0 S
Cosenza-••••••• • sereno - 14 0 3 8
Tiriolo•••••••-•·- coperto - 8 0 0 0
Reggio Calabria.• coperto calmo 15 0 8 0
Trapam..•••••·•• coperto legg. mosso 15 2 10 8
Palermo···....... coperto calmo 16 1 4 7
Porto Empedoole•• sereno oalmo 10 0 8 5
Caltanissetta....•• sereno -- 12 0 6 0
Mëàsifía.......... */, ooperto calmo 16 6 9 6
Catama ......... I ooperto mosso 14 6 7 7
Siracusa ......... i ooperto legg. mosso 16 9 10 0
Cagliari ......... */ ooperto legg. mosso 15 8 6 2
Bassari .......... ooporto - 14 1 6 8
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